
RELAZIONE  DEL PRESENTE ALL’ASSEMBLEA FIKTA CHE SI E’ TENUTA A 
BELLARIA-IGEA MARINA IL 25/08/2010 

 

Cari Amici, 

 consentitemi un excursus sul passato anno sociale… 

 

RINGRAZIAMENTI: 

Sicuro di interpretare il pensiero dei vari componenti le strutture federali di 
ringraziare sentitamente tutti i tesserati che in qualsiasi forma e avvenimento 
hanno collaborato attivamente per la migliore riuscita di tutte le iniziative della 
FIKTA. 
Non è vero quanto superficialmente si dice, che nella Federazione vi fosse 
immobilità operativa composta da Yes men, perché eravamo tutti intenti a 
contemplare e celebrare il nostro passato. Nella vita della FIKTA i cambiamenti 
sono stati molti e importanti. Sono sempre stati vivaci i confronti in seno a 
tutte le varie commissioni, al Consiglio Federale e al Consiglio di Presidenza, 
sulle scelte tecniche, politiche e di sviluppo; ma tutte prese all’unanimità. 
La FIKTA ha sempre partecipato attivamente alla realizzazione di obiettivi 
nazionali e internazionali e non solo ha collaborato con le istituzioni preposte 
ma essa stessa si è fatta promotrice e protagonista assoluta di iniziative di 
ampio respiro e indubbio valore scientifico. 
Erede di una tradizione ricca e gloriosa perpetuatasi ininterrottamente dal 1965 
ad oggi, dell’avvento cioè del Maestro Hiroshi Shirai in Italia, ha proseguito e 
proseguirà nel futuro su traguardi ben precisi con la partecipazione convinta, 
fedele e attiva di noi tutti. Essere fedeli non vuol dire essere servili! 
Ho inteso ripercorrere questi avvenimenti perché, se non si capisce il senso 
della presenza della FIKTA nella realtà tecnica, culturale e sociale del nostro 
territorio e in campo internazionale, non si coglie appieno il significato delle 
nostre attuali scelte e delle nostre prospettive. 
Nei ruoli ricoperti in tanti anni la FIKTA, accanto a tanti amici che hanno 
collaborato con noi nel difficile ma esaltante compito e dovere di tecnici che 
hanno creduto e credono nella scelta del Maestro Shirai, ed ai quali non 
saremmo mai sufficientemente grati, ci troviamo ora, in diversi contesti, di 
fronte ad una biforcazione di strade, con significativi segnali. 
Mi riferisco alle circolari emanate dalla Segreteria Generale, dal Maestro Dino 
Contarelli del 9 Aprile e del Maestro Beppe Perlati del 24 Marzo e 18 Maggio, 
discorsi con indicazioni ben precise: dal 1° Gennaio 2011 la FIKTA e la JKA 
Italia avranno percorsi separati, in base agli indirizzi e alle finalità che 
appartengono alle rispettive strutture. Pertanto il Consiglio Federale, nella 
seduta dell’8 Maggio, ha deliberato all’unanimità che, dal prossimo anno la 
FIKTA e la JKA Italia saranno due organizzazioni autonome, parallele e distinte: 
le Società (e gli iscritti) dovranno scegliere a quale delle due affiliarsi. 
Naturalmente la FIKTA e la JKA Italia manterranno un rapporto reciproco di 
collaborazione, quando lo riterranno opportuno.  



Desidero fare un inciso: per Statuto e Regolamento dell’ISI, solo chi è iscritto 
alla FIKTA può essere iscritto all’ISI e partecipare all’attività dell’Istituto 
Shotokan Italia. 
 
Il rafforzamento del patrimonio tecnico e culturale della FIKTA è stato sempre 
l’obiettivo principale da perseguire perché è da quello che scaturisce la forza 
della FIKTA stessa e da esso si genera la fiducia dei tesserati e dei tecnici e la 
capacità di assistenza al territorio sociale. 
E’ stato opportuno predisporre una strategia nuova che avesse come obiettivo 
principale la salvaguardia dell’autonomia della Federazione e, come obiettivo 
seguente, una crescita della operatività tecnica, che garantisse, con lo sviluppo 
dei valori, la crescita di tutti i praticanti. 
Stiamo provvedendo a cercare anche una sempre migliore continua 
organizzazione della Segreteria Generale  per dare a tutti i tesserati un punto 
focale di sicuro ed efficiente riferimento a tutte le problematiche. 
In sostanza, in questo momento, stiamo con solerzia ponendo le condizioni per 
rispondere con efficacia alle varie problematiche che si potessero verificare. 
Noi non abbiamo disperso e non disperderemo mai quel patrimonio di capacità, 
di forza e di cultura che ci hanno animato e caratterizzato, e che ci 
consentiranno di guardare con grande fiducia e tranquillità il prossimo futuro 
con la nostra fierezza e capacità di progredire sicuri in una autonoma 
continuazione e sempre maggiore affermazione della scuola del Maestro 
Hiroshi Shirai. 
 
Desidero ringraziare: gli atleti e i coach per il grande e sacrificale lavoro svolto 
e per i gratificanti e brillanti risultati ottenuti a livello nazionale e 
internazionale, che ci rende orgogliosi di questo prezioso patrimonio, 
unitamente a tutti i tecnici e medici nelle varie Commissioni e strutture 
Federali; al Segretario Beppe Perlati e alla Segreteria Generale e Katia, 
Cristina, Elena e Patrizia. 
Un sentito grazie. 
A voi tutti, cari tesserati, la gratitudine per la fedeltà alla FIKTA in tutta la sua 
essenza; siatene sempre orgogliosi e soprattutto siate sempre i custodi più 
convinti del grande tesoro che per tutti noi è questa grande Scuola. 
 
  Oss!!! 


